
 

 

 

31 settimana  del tempo ordinario dal 29 ottobre al 6 novembre 2016 

Zaccheo  
 
Chi avrebbe scommesso qualcosa sulla conversione di Zaccheo? Era il 
sovrintendente degli esattori delle tasse di Gerico. Probabilmente era il 
più ricco, certamente il più odiato. “Scomunicato” per gli Ebrei, ladro “con 
i guanti bianchi”, scaltro sfruttatore del potere costituito, sanguisuga 
della povera gente; e così lontano dalla prospettiva di Gesù per tutto ciò 
che aveva accumulato nel tempo della sua vita.   

«Hai compassione di tutti, Signore, perché tutto puoi; chiudi gli occhi sui 
peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami le cose 
che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato» 
ci ricorda il libro della Sapienza nella Prima Lettura. 

Forse Zaccheo era soltanto incuriosito da Gesù; forse il disgusto da cui 
era circondato, insieme alla bassa statura, lo hanno convinto a 
nascondersi su un albero d’alto fusto. Inaspettatamente, Gesù alza lo 
sguardo su di lui e vede una possibilità di salvezza. Chiamandolo per 
nome e offrendogli di pranzare insieme gli restituisce tutta la dignità di 
essere umano creato e amato da Dio. A Gesù non interessano le critiche 
dei benpensanti: c’è in gioco una pecora smarrita, ma anche la 
realizzazione del Regno di giustizia che Dio ha in mente per gli uomini. 
Quella persona odiata cambierà la storia della città, perché non si limiterà 
a tornare a seguire la Legge, ma - finalmente amata - saprà rendere 
concreta la sua solidarietà. Nella tradizione ebraica la massima offerta a 
favore dei poveri era un quinto dei propri beni. E in caso di furto esigeva 
la restituzione del doppio. Zaccheo dà ai poveri la metà dei propri beni, e 
a chi ha derubato restituisce quattro volte. Davvero l’amore è entrato 
nella sua casa.   
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CALENDARIO LITURGICO  31 settimana  del tempo ordinario 

Dal 29 ottobre al 6 novembre 2016 
 

Sabato 29 
ottobre 
Fil 1,18b-26; Sal 41 
(42); Lc 14,1.7-11 

Ore 18,00  Capuzzo Pietro e fam.; Grimaldi Salvatore e Carolina; 
Bernini Aldo e Teresa – Berlose Elena – Franchetti Ada e 
Carpanese Mario – Sturaro Bruno e Dionisia – Pecchi Teresa,Ninfali 
Rina e Ivone, Jole e Norma e Teolato Aldo – Bortolotto Silvano – 
Lazzartin Oreste e def. Fam Lazzarin e Scapoli 

Domenica 30 ottobre 
31ª DEL TEMPO ORD. 
Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145); 
2 Ts 1,11–2,2; Lc 19,1-10   

Ore 8.00  Campagnaro Antonio , Tosato Gino, Maria e Irma 
Ore 10.00   per la comunità 

Lunedì 31 ottobre 
Fil 2,1-4; Sal 130 (131); Lc 
14,12-14  

Ore 18.00 Sandon Gianluca e Nereo  

Martedì 1 novembre 
TUTTI I SANTI (s) 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 
3,1-3; Mt 5,1-12a 

Ore 8.00 per la comunità 
Ore 10,00  Bezzon mario Bruno Ottorino Narciso e genitori – 
Lazzarin Fedele e fam. Lazzarin e Scapoli – Agostini Antonio e 
Antonia 

Mercoledì 2 novembre 
COMM. DI TUTTI I FEDELI 
DEFUNTI1. Gb 19,1.23-27a; Sal 
26 (27); Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

3. Sap 3,1-9; Sal 41-42 (42-43); Ap 
21,1-5a.6b-7 

Ore 15.00 messa in cimitero per tutti i defunti 
Ore 18.00 Paiaro Antonio Mario e Schiavon Martina Bianca – 
Zanchin Antonio,Cabrele Rosa e fam. , Solinas e Fisio 

Giovedì 3 novembre 
S. Martino de Porres (mf)Fil 
3,3-8a; Sal 104 (105); Lc 15,1-
10 

Ore 18.00 Dorio Antonio e figli, Possini Antonietta 

Venerdì 4 nov. 
S. Carlo Borromeo 
(m)Fil 3,17–4,1; Sal 
121 (122); Lc 16,1-
8 

Ore 9.00 Fattore Fulvio Battista e fam. – Def. della Fam. di  Lazzaro Antonia 
– def.ti del Gruppo Anziani  
Ore 18.00 Fasolato Guerrino Imelda Luigina;Fasolo Carla e Matterazzo 
Giuliano – Toffano Lorenzo – NoventaCesare Ettore Antonio Mario e Elisa. 
Gaffo Antonella, Giuseppe e Emilia – Campaci Giovanni Bruno Teresa e 
Trivellato Giovanni 

Sabato 5 novembre 
Fil 4,10-19; Sal 111 (112); Lc 
16,9-15 

Ore 18,00 Golo Giuseppe e Paola e Bonato Renata – 
Andreose Maria Giuseppina Antonietta, Celestina Attilio e 
Nerio – Grigolin Giuseppe e Rosa Veglia 

Domenica 6 novembre 
32ª DEL TEMPO 
ORDINARIO  
2 Mac 7,1-2.9-14; Sal 16 (17); 2 
Ts 2,16–3,5; Lc 20,27-38 

 

Ore 8.00  Per la comunità 
 
Ore 10.00 per la comunità 

N:B: La notte tra Sabato 29 e domenica 30: torna l’orario solare: 
si dorme un’ora in più 



AVVISI SETTIMANALI 
 

Sabato 29 ottobre  
Ore 14.30 Catechesi V elem. e 1 media 
 
 

Domenica 30 ottobre 
 

Ore 10.30  II gruppo 1° incontro genitori e ragazzi 
Ore 16.00 III gruppo: incontro solo con i ragazzi 
Alle messe : offerta di mele, noci e miele e patate della Val di Non per 
l’iniziativa del Bus 28 di Abano per Padre Giorgio Abram responsabile 
del ‘International Anti Leprosy Organisation. 
Lunedì 31 ottobre 
Vigilia di tutti i Santi: messa festiva ore 18.00 
 

Martedì 1 novembre 
Solennità di tutti i Santi orario festivo delle messe 
Nel pomeriggio in Cimitero preghiera per i nostri defunti 
 

Mercoledì 2 novembre 
Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti 
Sante messe ore 15.00 in Cimitero - Ore 18.00 in parrocchia. 
 

Giovedì 3 novembre 
 

In mattinata i sacerdoti del Vicariato sono in ritiro 

Ore 21.00 a Toreglia: Caritas Vicariale 

Venerdì 4 novembre: Primo venerdì del mese 
 

Lunedì (anzicché martedì che è festa) mercoledì e venerdì: dai malati 
Ore 15.00 catechesi II media 

Sabato 5 novembre 
 

Ore 14,30 Catechesi 5° elem. e I media – II e IV Gruppo I.C. 
Ore 15.30 consegna della Croce ai ragazzi del III gruppo e genitori 
 
 

 
Sabato 22 e domenica 23 ottobre sono state raccolte € 400,00 offerte per 
la Giornata missionaria Mondiale. 
Nella stessa domenica sono state raccolte per la caritas parrocchiale con 
la proposta delle piantine di fiori € 431,00.    Un sentito Grazie a tutti 
a nome della Caritas parrocchiale e di quanti ne beneficeranno. 

 



COMUNICAZIONI 
 
Nella prossimità della Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
propongo alla lettura e alla riflessione della comunità alcuni punti 
della seguente:  
 
ISTRUZIONE PER LA SEPOLTURA E LA CONSERVAZIONE DELLE CENERI  

DEI DEFUNTI, PROMULGATA IL 15 AGOSTO 2016  
DALLA CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE 

 
….. 
5. Qualora per motivazioni legittime venga fatta la scelta della 
cremazione del cadavere, le ceneri del defunto devono essere conservate 
di regola in un luogo sacro, cioè nel cimitero o, se è il caso, in una chiesa 
o in un'area appositamente dedicata a tale scopo dalla competente 
autorità ecclesiastica. 
Sin dall'inizio i cristiani hanno desiderato che i loro defunti fossero 
oggetto delle preghiere e del ricordo della comunità cristiana. Le loro 
tombe divenivano luoghi di preghiera, della memoria e della riflessione.  
I fedeli defunti fanno parte della Chiesa, che crede alla comunione «di 
coloro che sono pellegrini su questa terra, dei defunti che compiono la 
loro purificazione e dei beati del cielo; tutti insieme formano una sola 
Chiesa». La conservazione delle ceneri in un luogo sacro può contribuire a 
ridurre il rischio di sottrarre i defunti alla preghiera e al ricordo dei 
parenti e della comunità cristiana. In tal modo, inoltre, si evita la 
possibilità di dimenticanze e mancanze di rispetto, che possono avvenire 
soprattutto una volta passata la prima generazione, nonché pratiche 
sconvenienti o superstiziose. 
6. Per i motivi sopra elencati, la conservazione delle ceneri nell'abitazione 
domestica non è consentita. Soltanto in caso di circostanze gravi ed 
eccezionali, dipendenti da condizioni culturali di carattere locale, 
l'Ordinario, in accordo con la Conferenza Episcopale o il Sinodo dei 
Vescovi delle Chiese Orientali, può concedere il permesso per la 
conservazione delle ceneri nell'abitazione domestica. Le ceneri, tuttavia, 
non possono essere divise tra i vari nuclei familiari e vanno sempre 
assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di conservazione. 
7. Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista, non 
sia permessa la dispersione delle ceneri nell'aria, in terra o in acqua o in 
altro modo oppure la conversione delle ceneri cremate in ricordi 
commemorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo presente 
che per tali modi di procedere non possono essere addotte le ragioni 
igieniche, sociali o economiche che possono motivare la scelta della 
cremazione. …. 


